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Save the Children, Riscriviamo il futuro. 
Rapporto sui primi sei mesi di attività. 

Dove sono gli adolescenti?  
La voce degli studenti inascoltati nella crisi, 

Roma: Save the Children, 2021, pp. 32
Antonella Calabrese*1

Il report che qui si recensisce indaga uno dei temi che attualmente risulta 
essere tra i più dibattuti e preoccupanti a livello pedagogico non soltanto 
in Italia, ma anche nel resto d’Europa: l’abbandono scolastico che, a causa 
della pandemia dell’ultimo anno, ha subìto una crescita esponenziale.

Già prima dell’avvento del Covid-19, l’attenzione dei decisori politici e 
istituzionali era rivolta a tale fenomeno, con l’obiettivo di attuare valide e 
concrete strategie di contrasto e, al contempo, di migliorare l’offerta sco-
lastica.

Infatti dalla Relazione di monitoraggio del settore dell’istruzione e della 
formazione 2020 della Commissione Europea sono emersi dei dati parti-
colarmente rilevanti pur se migliori rispetto a quelli dell’anno precedente: 
nel 2019 il 13,5% dei giovani appartenenti alla fascia d’età 18-24 anni ha 
abbandonato la scuola rispetto al 14,5% dell’anno precedente. Cionono-
stante i livelli di attenzione nei confronti di questo fenomeno continuano 
ad essere particolarmente alti: l’abbandono scolastico, in Europa, e in spe-
cie in Italia, rappresenta una vera e propria emergenze da monitorare e 
contrastare al fine di tentare di ridurre il livello di povertà educativa.

Della pandemia e, più nello specifico, delle conseguenze e delle difficoltà 
che ne sono inevitabilmente scaturite, si è occupato il dibattito pedagogico, 
sottolineando come la didattica a distanza avrebbe potuto accentuare le 
motivazioni che spingono le studentesse e gli studenti ad abbandonare gli 
studi. Sebbene tale tema sia stato in questi mesi particolarmente attenzio-
nato, non esistono dati istituzionali che certificano l’aumento dei casi di 
abbandono scolastico durante l’attuale periodo pandemico così come le ri-
cerche in ambito pedagogico e didattico che si sono occupate dell’emergen-
za legata alla diffusione del Covid-19 si sono interessate ad altre aspetti. 

In questo senso, il rapporto di Save the Children, una delle maggiori 
Organizzazioni Internazionali Indipendenti, dal titolo Dove sono gli ado-
lescenti? La voce degli studenti inascoltati nella crisi, pur non concentran-
dosi prettamente sul fenomeno dell’abbandono scolastico, risulta un utile 
strumento per comprendere il punto di vista degli adolescenti sulle trasfor-
mazioni vissute durante l’emergenza sanitaria in corso e, da qui, per mo-

*	 Università degli Studi Suor Orsola Benincasa (Italia).
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nitorare quei fattori che, in accordo con la letteratura scientifica nazionale 
ed internazionale, sono alla base dell’abbandono.

In particolare, il rapporto rientra nel più ampio programma Riscriviamo 
il Futuro che, in accordo con l’intera politica di Save the Children, fa rife-
rimento a precise finalità: sconfiggere la povertà e la fame, promuovere la 
salute e il benessere, sostenere l’istruzione di qualità e la parità di genere, 
ridurre le disuguaglianze.

L’improvviso e inaspettato avvento della pandemia legata alla diffusione 
del Covid-19 ha comportato delle gravi e pesanti conseguenze in qualun-
que sfera della vita personale e sociale, intaccando il quotidiano dell’intera 
umanità: ci ha colti di sorpresa e, chiaramente ci ha trovati impreparati. 
Ogni ambito ha risentito degli effetti del Covid-19, compreso il mondo 
dell’istruzione, particolarmente attenzionato a causa della forzata chiusura 
(fisica) di tutte le scuole di ogni ordine e grado e per l’inevitabile adozione 
della DAD, la didattica a distanza, che ha dato vita a due opposte fazioni, 
i favorevoli e i contrari. È stata duramente criticata e disapprovata dai più, 
apprezzata ed elogiata da altri.

Nell’ultimo anno la scuola ha cambiato luogo, ha dovuto forzatamente 
adattarsi a nuovi ambienti, ha perso la sua storica fisicità: è entrata nelle 
case degli studenti, trasformando camerette, saloni e cucine in aule scola-
stiche, provocando non pochi disagi.

Dalle interviste condotte tra il 2 e il 13 dicembre da Save the Children, 
con mille studenti di età compresa tra i 14 ed i 18 anni, sono emersi aspetti 
particolarmente preoccupanti: peggioramento del rendimento scolastico, 
sentimenti di smarrimento, preoccupazione, incertezza, demotivazione e 
difficoltà derivanti dalla didattica a distanza. In particolare, molti studenti 
hanno riferito di essersi assentati a causa di impedimenti strumentali (es. 
scarsa connessione) e di malesseri (cefalea dovuta alle troppe ore passate 
davanti al computer: “Ho fatto un paio di giorni di assenza per il mal di 
testa a stare davanti allo schermo troppo tempo sia con le videolezioni sia 
con i compiti al pomeriggio che me li danno da fare al computer”) (p. 8).

Ciò che si rileva dalle interviste è che quasi la metà degli studenti di età 
compresa tra i 6 ed i 17 anni (p. 4), ha dovuto affrontare numerose com-
plicanze dovute all’improvvisa introduzione della DAD, unica modalità 
che ha consentito di continuare a mantenere un filo diretto con l’universo 
scolastico: scarsità o inadeguatezza degli strumenti informatici a disposi-
zione; condivisione degli stessi con fratelli e sorelle; spesso spazi domestici 
inadeguati per potersi prestare a lezioni scolastiche (la chiusura obbligato-
ria in casa di quasi tutti i membri della famiglia non sempre ha favorito i 
momenti di concentrazione e tranquillità).

Riguardo alla DAD, i dati raccolti hanno evidenziato che, nonostante 
questa sia stata ben accettata da un considerevole numero di studenti, spe-
cialmente dai 14enni e dai 15enni, circa il 38% (quasi 4 studenti su 10), 
l’ha valutata negativamente, mentre il 35% dei ragazzi (più di 1 studente 
su 3) ha riferito un netto calo del proprio rendimento scolastico, causato 
proprio dalla DAD (p. 6).



Save the Children, Riscriviamo il futuro. Rapporto sui primi sei mesi di attività – A. Calabrese 215

Per 7 studenti su 10 la DAD ha comportato difficoltà di concentrazione 
e riduzione del livello di socializzazione: 1 ragazzo su 2 ha riferito di non 
riuscire a seguire adeguatamente i programmi di studio.

Le voci degli studenti testimoniano anche la capacità dei docenti di af-
frontare la didattica a distanza: il 37% dei ragazzi, oltre un terzo del totale, 
ha riferito che quasi tutti i docenti hanno continuato a insegnare utilizzan-
do gli stessi metodi della didattica in presenza; il 44% ha dichiarato che 
soltanto qualcuno tra gli insegnanti ha introdotto modalità alternative: 
introduzione di filmati (65%), caricamento in piattaforme di lezioni digi-
tali (49%), esercizi interattivi, test e giochi didattici (40%). Una parte di 
studenti (26%) ha sperimentato la consultazione di articoli on-line, la divi-
sione in gruppi (25%), lo studio di diverse materie insieme per argomenti 
(18%).

Particolare attenzione merita la questione relativa alle assenze scola-
stiche, possibile fattore predittivo della dispersione scolastica: a seguito 
dell’introduzione della DAD, gli studenti hanno riferito di aver fatto 1,25 
giorni di assenza; più di un ragazzo su 10 riferisce un incremento del nu-
mero di assenze (3 o più giorni), mentre quasi uno studente su 10 (l’8%) 
riconosce che le assenze sono aumentate rispetto allo scorso anno scola-
stico a causa di svariate problematiche, come la difficoltà di connessione/
copertura di rete (28%) e problemi di concentrazione durante le lezioni 
online (26%) (p. 7).

Circa i problemi provocati dalla DAD, molti studenti, quasi 1 su 2 (45%), 
hanno riferito difficoltà di concentrazione, mentre il 41% ha riscontrato 
problemi tecnici dovuti alla propria connessione Internet o a quella dei do-
centi (40%); seguono i problemi tecnici causati dall’analfabetismo digitale 
dei docenti e la noia (33% ciascuno).

In caso di problemi e difficoltà con la DAD, il 44% degli studenti ha 
riferito di chiedere aiuto ai genitori, mentre solo il 26% ai docenti.

Una situazione particolarmente preoccupante riguarda il fatto che in 
quasi un caso su 10 (9%), gli studenti riferiscono situazioni di discrimi-
nazione on-line nei confronti dei compagni che avevano difficoltà con la 
DAD (p. 9).

In conclusione sono quasi 4 studenti su 10 a sostenere che la chiusu-
ra fisica della scuola e la conseguente introduzione della DAD ha avuto 
notevoli conseguenze negative: il 37% riferisce ripercussioni sulle proprie 
capacità di studiare, il 27% sul proprio rendimento scolastico.

Come possibili soluzioni da adottare per incrementare e rafforzare l’ap-
prendimento, il 26% degli studenti chiede una modalità alternativa alla 
DAD, un maggior numero di ore destinate alle lezioni in presenza (24%, 
quasi 1 su 3 fra i più giovani), più laboratori (16%), viaggi di studio (14%) 
e uscite didattiche (13%). Seppur minima, una parte ha chiesto di tornare 
definitivamente alle lezioni in presenza (7%) (p. 10).

Una parte non irrilevante di studenti, il 24%, inoltre, ritiene che la chiu-
sura forzata in casa abbia provocato degli effetti negativi sulla propria 
salute e sulla possibilità di socializzare, aspetto fondamentale per i più 
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giovani. “A ciò si aggiunge l’ulteriore disagio e frustrazione causati dalla 
sospensione (70/80% dei casi) delle attività extrascolastiche sportive o cul-
turali, solo marginalmente sostituite da nuove esperienze/attività” (p. 12).

In linea con quanto appena illustrato, le interviste sottolineano senti-
menti alquanto negativi: stanchezza (31%), incertezza (17%), preoccu-
pazione (17%), irritabilità (16%), ansia (15%), disorientamento (14%), 
nervosismo (14%), apatia (13%), scoramento (13%), esaurimento (12%) 
(p. 12).

Save the children, sulla base alle testimonianze raccolte tra gli studenti, e 
alla luce dei risultati prodotti dai programmi attuati a livello nazionale, ha 
proposto alcune raccomandazioni da attuare quanto prima:

1.	 individuazione e recupero precoce dei potenziali studenti, bambini e 
adolescenti, a rischio abbandono scolastico: il Ministero dell’Istru-
zione dovrebbe attivarsi quanto prima per monitorare il livello di 
assenze dalla DAD e dai rientri in presenza, in modo tale da inter-
venire rapidamente per cercare di arginare l’abbandono scolastico;

2.	 potenziamento dell’offerta scolastica: oltre alla riapertura delle 
scuole di ogni ordine e grado, sarebbe auspicabile una maggiore at-
tenzione, oltreché un incremento, dei protocolli di sicurezza sia nelle 
scuole sia per quanto attiene i mezzi di trasporto; 

3.	 definizione di un Programma di sostegno educativo, ricreativo e di 
socialità per l’estate: l’estate, più che un periodo vuoto e di inattivi-
tà, potrebbe essere riconvertita in una fase ricca di attività, sia sco-
lastiche che extrascolastiche, di recupero e potenziamento di attività 
formative, scolastiche, sportive, sociali, culturali;

4.	 potenziamento del sistema educativo: sarebbe opportuno prevedere 
un maggiore investimento di fondi da destinare all’istruzione e al 
rafforzamento dei legami con le istituzioni territoriali.

Oltre alle suddette pratiche educative, Save the children ha attuato stra-
tegie mirate ed efficaci, destinate non soltanto ai bambini e alle bambine, 
ma anche agli adolescenti e alle loro famiglie, cercando di fronteggiare 
vecchie e nuove problematiche. Un esempio è il progetto Non da soli, un 
tempestivo intervento costituito da attività di supporto e tutoraggio edu-
cativo alla DAD, ma anche da un concreto sostegno materiale, grazie alla 
consegna di dispositivi informatici necessari all’attivazione di questa, pro-
dotti per l’infanzia, beni scolastici e buoni spesa, recapitati alle famiglie in 
condizioni di disagio e povertà.

Inoltre, presa coscienza della problematicità della situazione pandemica 
e degli strascichi che questa si porterà dietro per molto tempo, Save the 
Children ha pensato e realizzato un programma più ampio e a lunga sca-
denza, denominato “Riscriviamo il futuro”, basato su due obiettivi princi-
pali: contrastare la dispersione scolastica e la povertà educativa, mediante 
precisi interventi in favore degli studenti che presentano maggiori difficol-
tà, in ambito scolastico ed extrascolastico; sostenere i nuclei familiari più 
deboli, attraverso interventi mirati e creati ad hoc per soddisfare le specifi-
che esigenze di ciascuna famiglia. 
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Sono state pensate anche attività da attuare sia durante il periodo estivo 
(attivazione degli spazi Futuro, aree attrezzate per giochi, attività artisti-
che, motorie, culturali, percorsi educativi e incontri, destinati a bambini e 
ragazzi che hanno dovuto forzatamente rinunciare ai momenti di socialità 
durante il lockdown) sia durante il periodo della ripresa della scuola in 
presenza, prevista per settembre (attività di recupero e rinforzo dell’ap-
prendimento e della motivazione).

Dalla breve illustrazioni sin qui effettuata è possibile sostenere che il 
presente report fornisce dei dati concreti sulla situazione all’interno delle 
scuole; tuttavia è un rapporto che si basa su opinioni e percezioni degli 
studenti e non su dati che derivano dall’analisi effettiva della frequenza 
scolastica in presenza. Ciononostante rappresenta un interessante invito 
a riflettere e a considerare i danni che la pandemia ha provocato in tutti i 
settori, compreso quello dell’istruzione: basti pensare che l’Italia, già nella 
quotidianità, tenta di combattere il triste fenomeno dell’abbandono sco-
lastico (nel 2019 uno studente su 8 abbandonava precocemente la scuola, 
con appena un diploma di licenza media). Anche l’OCSE è intervenuta in 
merito, anticipando i numerosi e permanenti danni che deriveranno dalla 
chiusura delle scuole e dall’introduzione della DAD: l’abbandono scolasti-
co ha subito una notevole impennata e le conseguenze incideranno pesan-
temente finanche sulla sfera economica e su quella sociale del Paese, anche 
se attualmente risulta ancora prematuro quantificare la portata dei danni.

In questo senso, sebbene analizzi un campione ridotto di studenti (1000), 
il presente report offre comunque delle sollecitazioni interessanti dal mo-
mento che ci permette di conoscere e comprendere il punto di vista degli 
adolescenti, consentendo, al contempo, di acquisire delle indicazioni utili 
circa il rapporto teoria/pratica educativa. Queste risultano essere parti-
colarmente rilevanti poiché forniscono suggerimenti favorevoli tanto alla 
pratica educativa, nello specifico in riferimento all’introduzione e all’uti-
lizzo della DAD, quanto alla teoria pedagogica, necessaria per tentare di 
comprendere che cosa stia realmente accadendo e per individuare le strate-
gie educative più efficaci da mettere in atto, nel contesto scolastico, durante 
questo periodo pandemico.
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